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G.I.P. M. ROSATI: Si apre l’incidente probatorio. L e presenze 

sono state già rilevate. Mi anticipavate  eccezioni  

procedurali. Avanti, è  il momento.  

AVV.SSA E. VELLETRI: La prima eccezione deve essere  eccepita 

adesso, ritengo, signor Giudice, essendo una nullit à a regime 

intermedio, riguarda la nomina d'ufficio dell'Avvoc ato Daniele 

Galoppa. Abbiamo scoperto dalla dissecretazione 

dell’interrogatorio con trascrizione integrale del 07 ottobre 

2007 che non sarebbero state rispettate le disposiz ioni di cui 

all'Articolo 97 Comma 2 e 3 del Codice di Procedura  Penale e 

29 Comma 5 e 6 delle disposizioni di attuazione del  Codice di 

Procedura Penale.  Infatti risulta proprio dalla tr ascrizione 

integrale del verbale di interrogatorio del 07 otto bre che 

l'Avvocato Galoppa non è stato nominato tramite la rituale 

chiamata al call-center bensì è stato solo nominato  - e a 

pagina 3, se non ricordo male, della trascrizione -  solo 

perché presente all'ufficio. Pagina 2.  

"L'ufficio dà atto che è presente l'Avvocato Daniel e Galoppa 

del Foro di Taranto con studio in Grottaglie" non r isultano 

delle risultanze  - di segno opposto – quindi numer o rituale 

della  chiamata al call-center  - neanche nel decre to di 

nomina del difensore d'ufficio. Rappresento solo qu esto: che 

ci sono due sentenze della Cassazione, ho trovato 2 5718 del 28 

maggio 2004 e 2293 del 09 maggio 2006 che nella par te motiva 

individuano questo difetto di nomina - non di sosti tuzione 

processuale  ma nomina  del difensore d’ufficio - c ome nullità 

ex Articolo 178 lettera C. Questo per quanto riguar da la 

prima. Credo che sia ancora a tutti gli effetti Avv ocato 

d'ufficio l'Avvocato Daniele Galoppa, non sia inter venuta 

nomina.  

G.I.P. M. ROSATI: Ritengo di sì, mi pare di capire. .. l’altra?   
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AVV.SSA E. VELLETRI: L'altra riguarda l'inutilizzab ilità degli 

atti depositati successivamente alla richiesta di i ncidente 

probatorio.  

P.M. P. ARGENTINO: Come? Utilizzabilità? 

AVV.SSA E. VELLETRI: Degli atti... 

G.I.P. M. ROSATI: Degli atti depositi successivamen te alla 

richiesta di incidente probatorio.  

AVV.SSA E. VELLETRI: Qui non mi risulta nulla sul p unto quindi 

è una  eccezione che formuliamo da pionieri in ques to senso. 

G.I.P. M. ROSATI: Va bene, ci sono osservazioni del le Parti su 

queste eccezioni? Ovviamente col solito giro: Pubbl ici 

Ministeri, difensori delle persone offese?  

P.M. P. ARGENTINO: Certo, sì.  

G.I.P. M. ROSATI:  Ci sono osservazioni, Pubblico M inistero?  

P.M. P. ARGENTINO:  Con riferimento alla nomina del l'Avvocato 

Galoppa e è stata fatta tramite call-center e mi pa re  che 

risulti dal decreto di nomina. Viene dato atto nel decreto di 

nomina, che è stata seguita la procedura presa dall a  Legge e 

comunque è un'eccezione che non può essere - riteng o - 

formulata dal difensore  di Sabrina Misseri, dovreb be essere 

formulata dall’Avvocato  Galoppa, lui ha interesse,  

eventualmente, a fare valere la violazione della di sposizione 

prevista dalla Legge.  

G.I.P. M. ROSATI: E` chiaro.  

P.M. P. ARGENTINO:  L'utilizzabilità degli atti suc cessivi. 

Non capisco a quali atti faccia riferimento il dife nsore. Sta 

di fatto che il Pubblico Ministero con la richiesta  di 

incidente probatorio, ha depositato determinati att i. 

Successivamente ha  depositato il verbale di interr ogatorio 

del signor Misseri del 05 novembre e, se non ricord o male, 

anche la copia dell'accertamento autoptico.  

G.I.P. M. ROSATI:  Ce l'ho qui. La perizia.  
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P.M. P. ARGENTINO:  Veramente ricordo a me stesso c he il 

Legislatore del 1997 ha modificato l'Articolo 398 d el Codice 

di Procedura Penale. Non è questa una questione di 

inutilizzabilità. Tutto al più potrebbe essere una questione 

di nullità per violazione dei diritti della Difesa,  perché 

eventualmente la Difesa non è stata posta nelle con dizioni di 

studiarsi per bene quegli atti. Ecco perché io dico  che il 

Legislatore del 1997 ha modificato l'Articolo 398 d el Codice 

di Procedura Civile introducendo al Comma Terzo l'o bbligo di 

deposito delle sole dichiarazioni rese in precedenz a dalla 

persona di esaminare - questo è il punto - con la p ossibilità 

per l'indagato e i difensori di prenderne conoscenz a ed 

estrarre copia nei due giorni che precedono l'udien za. Hanno 

avuto a disposizione più di due giorni previsti dal la Legge. 

Ed uguale facoltà addirittura è riconosciuta dal Co mma 3 bis 

per quanto concerne qui atti depositati ai sensi de ll'Articolo 

393 comma 2 bis del Codice di Procedura Penale. Per sino quando 

il Pubblico Ministero ha l'obbligo di depositare tu tti gli 

atti di indagini compiute nei procedimenti per reat i sessuali, 

deve rispettare soltanto il termine di due giorni. E abbiamo 

anche notificato. Tanto è vero che in merito ai pre cedenti 

giurisprudenziali io non ne conosco però la dottrin a più 

accorta ha rilevato che diversamente da quanto disp osto 

dall'Articolo 393 Comma secondo bis, che prevede il  deposito 

contestualmente alla richiesta di incidente probato rio, 

l'Articolo 398 comma terzo non chiarisce il momento  in cui 

debba essere effettuato il deposito degli atti inve stigativi. 

In assenza di espressa previsione la dottrina ritie ne che 

possono essere depositati anche addirittura in un m omento 

successivo alla richiesta. Mi riferisco all'opera d el 

Professor Clattoli a pagina  408.  

E poi quanto all'ambito di applicazione di questa n orma si 

deve necessariamente ritenere si riferisca a qualun que esame, 
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siano essi testimoni, imputati, periti, consulenti tecnici o 

persone che debbano essere sottoposti a confronto. Per cui 

ritengo che sia  proprio questa eccezione manifesta mente 

infondata.   

G.I.P. M. ROSATI: Va bene,  i difensori delle perso ne offese 

osservazioni?  

AVV.SSA F. CONTE:  Perché consti a verbale. Avvocat o Conte 

sempre nell'interesse di Sabrina Misseri. A me pers onalmente 

l'avviso che erano state depositate delle ulteriori  carte, 

degli ulteriori documenti a me personalmente - Avvo cato 

Francesca Conte - non è pervenuto. Io lo dico per c orrettezza. 

G.I.P. M. ROSATI:  Dipende se lei è stata nominata dopo 

aver...  

AVV.SSA F. CONTE: Allora, io le dico anche quando r isulta la 

mia nomina perché ho potuto fare colloquio con la s ignorina 

Misseri - penso - quattro giorni fa... 

AVV.SSA E. VELLETRI: Mercoledì. 

AVV.SSA F. CONTE: Mercoledì mattina. Io questa  not ifica non 

l'ho ricevuta.  

G.I.P. M. ROSATI:  Ma bisogna vedere evidentemente. .. Perché  

mi permetto di interrompere? Perché è chiaro che no n poteva 

ricevere nessuna notifica nel momento in cui quando  sono stati 

depositati questi atti lei non era ancora difensore . Vedete 

voi nel limite. Se è rilevante mi date le carte per  vedere 

questa sequenza di tempi. Perché è chiaro che non è  possibile 

notificare qualcosa a qualcuno che nel processo  in  quel 

momento ancora non c'è. 

AVV.SSA F. CONTE: Consigliere,  rispetto alle date ovviamente  

io la pongo come questione anche di nullità, poi va luterà la 

Procura se le date sono antecedenti o successive. G razie.  

G.I.P. M. ROSATI: I difensori delle persone offese?   

AVV. W. BISCOTTI: Si associano.  
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G.I.P. M. ROSATI: Posso dare atto io,    si associa no,  poi 

magari lo dico adesso per una sorta di  mozione d'o rdine. Se 

avete delle domande, se le potete predisporre anche  per 

iscritto così  sarà più facile anche la verbalizzaz ione, in 

modo  da passarmele poi quando sarà sentito...  

AVV. W. BISCOTTI: Bisogna vedere prima quello che d ice!  

G.I.P. M. ROSATI: E` chiaro!  Evidentemente, ne app rofittavo 

adesso che...  

Avvocato Galoppa su questa eccezione.  

AVV. D. GALOPPA:  Naturalmente, per quanto riguarda  la mia 

nomina, faccio presente di aver ricevuto comunicazi one da 

parte del call-center e di essere quel giorno difen sore 

d'ufficio per quanto riguarda, appunto, la Procura della 

Repubblica di Taranto. Naturalmente relativamente a lle 

eccezioni di nullità mi rimetto alla Signoria Vostr a.  

Giudice: Va bene.  

 

Il G.I.P.  procede alla verbalizzazione. 

 

G.I.P. M. ROSATI: Il Giudice respinge entrambe le e ccezioni 

per i seguenti motivi: a) la disciplina della nomin a del 

difensore d'ufficio, purchè la Difesa sia assicurat a, non è 

sanzionata da alcuna  nullità; inoltre, a norma del l'Articolo 

182 Comma primo Codice di Procedura Penale, l'event uale vizio 

può essere dedotto solo da chi vi abbia interesse, ovvero 

nello specifico dalla parte che   lamentasse una le sione del 

proprio diritto di difesa; b) gli atti istruttori f ormati 

successivamente al deposito della richiesta di inci dente 

probatorio, che in quanto tali non potevano essere depositati 

prima, sono stati tempestivamente depositati entro i termini 

di cui all'Articolo 398 Comma 3 e l'avvenuto deposi to è stato 

ritualmente notificato ai difensori delle Parti int eressate, 

quantomeno a quelli, a quel momento costituiti.  
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C'è altro o possiamo cominciare? Possiamo cominciar e.  

G.I.P. M. ROSATI: Allora, signor Misseri, noi siamo  qui oggi 

per interrogarla nuovamente. E` la prima volta, per ò, che lei 

è qui e avrà le domande non solo dei Pubblici Minis teri ma 

anche del suo difensore, dei difensori di sua figli a Sabrina e 

delle persone offese, oltre che le mie. Va bene? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Va bene.  

G.I.P. M. ROSATI: Queste dichiarazioni, se lei rend erà 

dichiarazioni,  potranno essere utilizzate nel proc esso. Va 

bene?  

INDAGATO M. A. MISSERI: Okay. 

G.I.P. M. ROSATI: Questa è la sostanza per cui  lei  è stato 

chiamato qua.  

Per fare questo, una prima cosa mi deve dire... Anz i le 

formulo meglio l'avviso.  Lei, se vuole, può - quan do le 

faremo domande - avvalersi della facoltà di non ris pondere ad 

una o a tutte le domande che le faremo. Va bene?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Va bene.  

G.I.P. M. ROSATI:  O a singole domande.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Va bene.  

G.I.P. M. ROSATI:  La legge le dà questa facoltà.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Va bene.  

G.I.P. M. ROSATI: Quindi  io le dico, lei per il mo mento 

intende rispondere? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì, però ho un problema: ch e io parlo 

più meglio il dialetto dell'italiano.  

G.I.P. M. ROSATI:  Noi cercheremo di farla parlare in 

italiano. Sarà compito nostro. Quando sarà in diale tto più o 

meno ci organizzeremo e vedremo di capire. Va bene?   

INDAGATO M. A. MISSERI: Okay! Va bene.  

G.I.P. M. ROSATI:  Qui non è un gioco a quiz per cu i la 

risposta deve essere immediata.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Va bene.  
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G.I.P. M. ROSATI:  Lei rifletta sulle domande e poi  se si 

vuole esprimere in dialetto poi vedremo come fare. Va bene?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Va bene.  

G.I.P. M. ROSATI:  Però lei - mi raccomando - cerch i di 

esprimersi in italiano. Cerchi perlomeno! 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Cerco. Va bene.  

G.I.P. M. ROSATI: Prego, Pubblico Ministero.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Michele, dobbiamo cercare di r icostruire 

i fatti che poi hanno portato alla morte della sua nipotina, 

di Sarah.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Va bene.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Però cerchiamo di capire, inn anzitutto, 

quale era il rapporto che c'era tra Sarah e la tua famiglia. 

Cioè da quanto tempo  Sarah frequentava la tua fami glia?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sarah frequentava la nostr a famiglia 

da quando era piccola.  

P.M. M. BUCCOLIERO: Quindi da quando faceva la scuo la 

elementare?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Perché poi dopo ad un tratto se 

ne sono andati a Milano,  sono andati ad abitare a Milano e 

siamo stati un po' lontani. Finchè è morta la nonna  - diciamo 

- di Sarah, la nonna adottiva. Poi dopo morta la no nna 

adottiva sono ritornati ad Avetrana ed è stata col nonno. Però 

da quando è stata con il nonno veniva spesso da noi  Sarah, a 

meno che quando noi stavamo in Germania no, però qu ando 

stavamo in ferie veniva spesso.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Veniva spesso.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Quindi era proprio piccolina.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Piccolina, sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ma veniva portata dai genitor i, dalla 

mamma? Come veniva?  
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INDAGATO M. A. MISSERI: No. Quando era piccolina la  portava la 

mamma, poi man mano che si è fatta grande veniva da  sola.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Veniva da sola quando si è fa tta grande. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ma anche quando usciva da scu ola la 

portavano a casa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No. Quando usciva da scuol a andava 

prima a casa sua - forse faceva i compiti - e poi, dopo, 

veniva. Però quando era piccolina non veniva spesso . Invece 

quando era più grande...  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Più spesso.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, spesso.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   In sostanza possiamo dire che  l'ha vista 

crescere questa bambina. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  L'ho vista crescere come u na figlia.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Come una figlia proprio.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ho capito. Senti,  ma tu hai p artecipato 

mai a qualche festa di compleanno di Sarah?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sarah non ha mai festeggia to un 

compleanno. L'unico quando ha fatto  15 anni  a cas a di mia 

cognata Emma. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Dalla signora Emma Serrano?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Signorina Emma. Sì, Serran o.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Quindi feste di compleanno non  ne ha mai 

fatte.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Mai. Non ha avuto mai una Befana, non 

ha avuto mai Babbo Natale. Mai. Perché dice che noi  eravamo 

pagani, mentre invece loro non...  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ah! Per un problema di...  

G.I.P. M. ROSATI:  Perché aveva una religione diver sa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Loro sono..  

G.I.P. M. ROSATI: Loro che intende: la famiglia di Sarah?  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  La famiglia di Sarah. Però  la mamma. 

Testimoni di Geova.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ho capito. Ma Sarah di questo  fatto ne 

soffriva, era triste oppure non ci pensava?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No. Veramente io l'ho vist a sempre 

triste la ragazza, a meno che quando veniva a casa mia perché 

con Sabrina erano come due sorelle, scherzavano, fa cevano, si 

sfogavano. Però...  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sì, sì, sì. Quindi sia sua mo glie che tu 

stesso eravate molto affezionati a Sarah, alla bamb ina.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Si. Però ultimamente, quan do stava 

facendo più grande,  per non affezionarsi troppo  a  noi, mia 

moglie qualche volta diceva "Tu sempre qua stai?". Perché si 

era attaccata troppo a noi, si era staccata troppo dalla 

madre,  cioè voleva che teneva pure contatto  con l a madre, 

però siccome aveva una religione diversa perché Sar ah non 

voleva essere testimone di Geova però lei voleva la  madre, 

allora per quello non andavano tanto... 

P.M. M. BUCCOLIERO:  E tu come fai a sapere che Sar ah non 

voleva essere Testimone di Geova?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Perché lo diceva da adesso , quando 

era grande.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Quando era più grandicella.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Perché  vedeva che da noi aveva 

il regalino o aveva qualche cosa. Diceva sempre che  voleva 

essere cattolica.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi qualche volta voi avet e fatto dei 

regalini a Sarah?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Dei regalini ne abbiam o fatti 

spesso. Per esempio io facevo il presepe come facev o io, con 

le pietre. La ragazzina diceva sempre alla madre: " Questo lo 

voglio pure io a casa". "No, questo non lo possiamo  fare".  
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P.M. M. BUCCOLIERO:  Sì. Ecco,  e tu ti dispiacevi quando 

vedevi che  Sarah non poteva avere queste cose?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sempre mi dispiacevo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ti dispiacevi  perché eri molt o 

affezionato alla bambina.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  A tua nipote. Senti, Michele, adesso 

cerchiamo di ricostruire un attimo quello che è avv enuto il 

26, cioè il giorno della scomparsa di Sarah.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Va bene.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Dobbiamo cercare di partire s in 

dall'inizio in modo che poi gradatamente  arriviamo  ai momenti 

più importanti. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Intanto il 26 mattina a che o ra ti sei 

alzato?  

DICH. G. RAGUSO:  Allora,  io di solito senza svegl ia, senza 

niente, mi alzo sempre verso le tre, tre e mezza.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sì.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Allora quando mi sveglio -  che mi 

alzo dico - guardo un po' la TV tanto per stirarmi un po', poi 

dopo un po' me ne vado in cucina perché se c'è piat ti da 

lavare.. Quelli li ho fatti sempre io la mattina, v isto che mi 

alzavo presto  perché Cosima – mia moglie - pure la vorava. 

Dopodichè facevo una tazza di caffè, poi guardavo  di nuovo un 

po' la televisione. Quando arrivava l'orario, più  o meno 

verso le cinque meno cinque, uscivo di casa per and armene. 

Quella mattina - ricordo - mentre che me ne stavo a ndando mi 

arriva una telefonata da mio fratello Carmine.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sì. E` Carmine che la chiama.  E 

Carmine... o sei stato tu chiamare Carmine?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Carmine ha chiamato a me p erché ha 

detto "Visto che stai ad Avetrana, se puoi portare due latte 
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di olio per i trattori". Io gli ho risposto" Sì. Pe rò quello 

apre alle sette e mezza, alle otto". Ha detto: "Non  fa niente, 

tanto sempre in conto all’azienda è".  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ascolta Michele, dai tabulati risulta che 

è stato lei a chiamare Carmine, come ha detto lei, alle cinque  

e dieci di mattina. Si ricorda bene questo passaggi o, se ha 

chiamato Carmine o hai chiamato tu?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, questo passaggio non l o ricordo 

bene. Però ricordo solo delle due latte di olio.  

P.M. M. BUCCOLIERO: Quindi ti ricordi di una chiama ta 

comunque, di una telefonata la mattina presta tra t e e tuo 

fratello Carmine per le lattine di olio.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Benissimo. E quindi, dopo que sta 

chiamata?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Io ho detto... "Va bene, n on fa 

niente. L'importante è che le porti". Allora io che  faccio? 

Sono salito di nuovo sopra perché era presto, tanto  che dovevo 

fare? Ho guardato un po' la TV, poi mi sono annoiat o e sono 

sceso giù in garage e stavo spostando qualche cosa per il 

pomeriggio, quello che dovevo fare poi il pomeriggi o ai miei 

terreni. Ad un certo punto, quando ho fatto... sett e e dieci 

così, sono partito e sono arrivato al consorzio agr icolo ed 

era chiuso. Allora ho aspettato un po' però non ric ordo di 

preciso se ha aperto alle sette e mezza o alle otto  meno 

venti. Questo non lo ricordo perché di solito l'oro logio non 

ce l'ho mai. Allora dopodichè  ho preso l'olio e so no partito 

per mio fratello.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Senti Michele,  in quella circ ostanza, 

quella mattina, tu ti ricordi presso  la tua abitaz ione se hai 

incontrato una persona, un qualche amico tuo quella  mattina lì 

presto?  
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INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, c'era Ronzino Dimitri che lavava 

la macchina.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ecco, come mai...  c'è stato u no scambio 

di battute? Come mai lavava la macchina?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Perché lui mi ha detto che  doveva 

andare allo sposalizio, ad un matrimonio.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ho capito. E tu dove stavi qua ndo hai 

visto questo Dimitri?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Stavo davanti alla mia can tina.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Al garage.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Al garage.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ma eri già andato a comprare le lattine 

di olio?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, è stato prima, è stato  prima.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ci spieghi. Come è stato prim a?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Cioè è stato prima che ho incontrato 

lui che stava per lavare la macchina e poi dopo io quando sono 

partito sono partito.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Eh! Dico: le lattine di olio quando sei 

andato a prenderle, prima di incontrare Diitri Oron zo o dopo?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, dopo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi quando hai comprato le  lattine di 

olio sei tornato a casa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sono tornato a casa, sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   E perché?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Perché dovevo fare la stra da andare a 

lavoro. Cioè sempre quella era la strada che dovevo  fare.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ti sei fermato a casa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  A casa mi sono fermato un po' perché 

non mi ricordo cosa dovevo prendere.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Dovevi prendere qualche altra cosa.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Non ricordo di preciso , non 

ricordo. 
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P.M. M. BUCCOLIERO:   Comunque ricordi che hai inco ntrato 

questo Oronzo.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, c'era questo Oronzino che lavava 

la macchina. Addirittura io  ho detto "Non la bagna re troppo 

sennò fa la ruggine".  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ho capito. Ma prima di andare in 

campagna, no? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sei salito di nuovo sopra cas a? La 

mattina presto parliamo.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sei salito di nuovo sopra cas a?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Oppure sei rimasto sempre fuo ri?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sono rimasto fuori.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Perché prima mi pare che  ave vo capito 

che eri salito di nuovo a casa per aspettare l'orar io di 

apertura del consorzio?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No. Prima, della telefonat a sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Eh! Prima della telefonata.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  “Tandu” sono salito sopra e stavo 

vicino alla televisione.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ho capito. E quando sei salit o sopra 

vicino alla televisione, in casa chi c'era?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  C'era mia moglie... 

P.M. M. BUCCOLIERO:  E poi? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  E Sabrina.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ma stavano dormendo o erano s veglie?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, stavano dormendo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Stavano dormendo ancora? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì, però stavano tutte e du e. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Stavano tutte e due. 
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INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. Sabrina di solito si sv eglia 

sempre prima però mia moglie so che stava dormendo.   

P.M. M. BUCCOLIERO:   Stava dormendo ancora.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. Però stavano tutte e d ue, sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Più o meno quanto tempo prima  questo di 

andare a prendere le lattine di olio: un'ora, due o re, 

mezz'ora? Quanto tempo prima?  

INDAGATO M. A. MISSERI:   Allora, l'olio - l'ho det to – sono 

andato verso le sette e dieci sono partito di casa.  Però non 

ricordo se era verso le sette e mezza, otto meno ve nti  ha 

aperto. Ho preso l'olio e sono tornato a casa.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Comunque questo fatto che sei  salito di 

nuovo sopra a casa è stato dopo la telefonata con C armine? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Dopo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Dopo la telefonata delle cinq ue e dieci.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Dopo.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Per aspettare l'apertura del consorzio?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Esatto.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   E quindi in casa c'erano Cosi ma che 

dormiva e Sabrina che dormiva.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Dormivano tutte e due.   

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi era dopo le cinque e d ieci, le 

cinque e mezzo. Quindi hai preso queste  lattine, a bbiamo 

detto, e sei ritornato...  

INDAGATO M. A. MISSERI:  E sono andato all'azienda.   

P.M. M. BUCCOLIERO:  Sei ritornato,  abbiamo detto,  hai 

incontrato questo Dimitri Oronzo. E poi sei andato 

all’azienda? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sono partito direttamente  

all'azienda.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Benissimo.  L’azienda dov’è ch e si trova? 
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INDAGATO M. A. MISSERI: L’azienda si trova  fra Man duria e San 

Pietro in Bevagna. Si chiama "Li cuturi".  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quanto dista da Avetrana?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Una mezz'oretta. Una mezz' oretta di 

strada.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quanti chilometri sono?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Io dico una mezz'oretta di  strada 

perché come cammino io...  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Va bene, i chilometri li possi amo...  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, i chilometri sono undi ci 

chilometri e mezzo più o meno potevano essere.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi è proprio vicino.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi quando sei arrivato pr esso 

l’azienda... questa qui "Li Cuturi" chi c'era sul t erreno?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Mio fratello che stava lav orando.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   C'era  qualche altra persona?   

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, c’era solo mio fratell o quella 

mattina. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ho capito.  Il nome di  un cer to 

Versienti  ti dice niente? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, Versienti... sì, quell o  pure 

lavora lì però quel giorno non c'era. Ero io e mio fratello.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi eravate soltanto  tu  e tuo 

fratello. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

G.I.P. M. ROSATI:  Scusi, quando intende suo fratel lo ci dica 

il nome.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Carmine.  

G.I.P. M. ROSATI: Carmine. Va bene.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi quando sei arrivato su l terreno 

c'era tuo fratello e questo Versienti non c'era.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, non c'era.  



 16 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Ma n altre circostanze, in alt ri giorni 

questo Versienti c'era?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  C'era, sì.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   E come mai  invece quel giorn o non 

c’era? Ha detto qualcosa tuo fratello?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, perché questo Versient i qualche 

volta...  non si presentava tutte le volte a lavoro .  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sì. Non si presentava a lavor o.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Senti, Michele: quando sei pa rtito dalla 

tua abitazione, dopo il discorso delle lattine, hai  detto che 

sei tornato a casa, hai visto Dimitri Oronzo. Ti ri cordi se 

prima di  partire ed andare da tuo fratello in camp agna è 

venuta qualche persona a casa tua per trovare Sabri na?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ti dice niente il nome di una  certa 

Pisanò? Anna Pisanò?    

AVV.SSA E. VELLETRI: Opposizione, Presidente!  

G.I.P. M. ROSATI: La domanda in questi termini, vog lio dire...  

Innanzitutto capiamo prima, quando il Pubblico Mini stero le ha 

detto "Ti ricordi se è venuto qualcuno", lei ha ris posto "No". 

Che cosa significa questo no: no che non si ricorda  o no che 

non è venuto?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No, che non mi ricordo.  

G.I.P. M. ROSATI: Va bene, evidentemente  trovi il modo come 

formularla meglio, se vuole fare entrare questa cir costanza.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ha detto no.  

G.I.P. M. ROSATI:  Va bene.   

AVV.SSA E. VELLETRI: Ha detto che non si ricorda.  

G.I.P. M. ROSATI: Magari per ragione di comodità al le Parti, 

per consentire anche di seguirli,  visto che sono t anti i 

verbali - questo vale per chiunque -  anche per poi  quando 
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farete l’esame  dopo, dite "A pagina tot del verbal e tot c'è 

questa circostanza".  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Senti, nel verbale del 05 nov embre a 

pagina 8 lei dice, in sostanza, che quella mattina di cui 

stiamo parlando - quindi il 26 - Che ... "C'era un' amica” - 

lei dice - di Sabrina. Forse doveva fare qualche la voretto". 

C'è la domanda del Pubblico Ministero: "Sabrina dov eva fare 

qualche lavoretto?". “Come si chiama questa amica? Vi 

ricordate?". Lei dice: "Adesso no, non mi sto ricor dando". Poi 

c'è il Pubblico Ministero che dice: "C'è una certa Anna"?  Lei 

dice: “Anna, Anna...” 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, adesso ricordo. Anna P isanò.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Eh! 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Lei l’ha vista questa Anna Pis anò? Dove 

l'ha vista, se l'ha vista quella mattina?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Però non ricordo se l'ho v isto che io 

me ne andavo e lei tornava. E` passata una macchina  comunque 

che mi ha fischiato, però non so precisamente...  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Lei dice - sempre sotto forma  di 

contestazione, Giudice - "Anna Pisanò". Alla domand a “C’era 

Anna Pisanò?”  lei dice: "Anna Pisanò con Sabrina"  “Sì” dice 

lei.  

AVV.SSA E. VELLETRI:  Giudice,  chiedo scusa, c'è o pposizione! 

Non è stata posta la domanda se questa signora era con Sabrina  

G.I.P. M. ROSATI: Come no, Avvocato! L'ha appena fa tta!  

AVV.SSA E. VELLETRI:  E’ stata posta se era in casa . 

G.I.P. M. ROSATI: Mi è sembrato che l’avesse appena  fatta, 

comunque  la può fare... 

AVV.SSA E. VELLETRI: Se era in casa, quindi magari la 

contestazione è dopo, a seconda di quello che rispo nde.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Io ho già fatto dove l’ha vist a Anna 

Pisanò. Dove l’ha vista questa persona? 
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INDAGATO M. A. MISSERI: Io l'ho vista fuori.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Eh!  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Però non sapevo che andava  da 

Sabrina, questo non lo so.  

P.M. M. BUCCOLIERO:  Dove l'ha vista fuori? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Vicino al garage dove abit a la 

figlia. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Cioè dove?  

G.I.P. M. ROSATI:  Mi faccia capire una cosa, perdo natemi se 

mi intrometto.   

P.M. M. BUCCOLIERO:   Sì. 

G.I.P. M. ROSATI: Mi è parso di capire che  il suo ricordo di 

adesso  è che è passata una macchina che le ha suon ato, mi è 

parso di capire. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì, sì.  

G.I.P. M. ROSATI:   A bordo di questa macchina c’er a una 

donna? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Una donna. 

G.I.P. M. ROSATI: C’era una donna.  Lei si ricorda il volto di 

questa  persona.  Chi fosse se lo ricorda?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

G.I.P. M. ROSATI:  Attualmente non se lo ricorda.  Quindi può 

dire se era Anna Pisanò o non era Anna Pisanò?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

G.I.P. M. ROSATI: Adesso non lo può dire, mi pare d i  capire. 

INDAGATO M. A. MISSERI: No. 

G.I.P. M. ROSATI:  Può escludere che fosse Anna Pis anò?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Posso pure escludere perch é è passata 

una macchina e  mi ha suonato. 

G.I.P. M. ROSATI:  Quindi lei non è in grado di dir e se in 

quella macchina  che le ha suonato c'era Anna Pisan ò o non 

c'era Anna Pisanò o c’era chiunque fosse?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Può darsi chiunque fosse.  
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G.I.P. M. ROSATI:  Quindi poteva esserci anche una persona che 

non era cliente di sua figlia. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Può essere. 

G.I.P. M. ROSATI: Può essere, quindi non sa dire se  c'era o 

meno Anna Pisanò.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  No.  

G.I.P. M. ROSATI:  Va bene. Come mai quando è stato  

interrogato dal Pubblico Ministero ha pensato a que sta Anna 

Pisanò? Non so se sono stato chiaro.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI:  Adesso abbiamo detto che non si ricorda chi 

ci fosse. Poteva  esserci chiunque. Come mai quando  ha parlato 

col Pubblico Ministero ha ricordato questo  Anna Pi sanò?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Perché quando ho guardato lo specchio 

e me ne sono andato, quella macchina  si è fermata al garage. 

Apposta ho detto "Forse era quella, Anna Pisanò" pe rché  è 

arrivata al garage e si è fermata.  

G.I.P. M. ROSATI: Ho capito.  Lei quindi era già di stante dal 

garage, se ne stava andando? 

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì 

G.I.P. M. ROSATI:  L'ha incrociata questa macchina?  

INDAGATO M. A. MISSERI: L’ho incrociata. 

G.I.P. M. ROSATI: Lei era a bordo della sua macchin a. 

INDAGATO M. A. MISSERI: Lei alla sua,  io che andav o e lei che 

usciva.  

G.I.P. M. ROSATI: Lei, lei, lei sarebbe lei Michele . Tu eri a 

bordo della tua macchina?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  

G.I.P. M. ROSATI:  E lei?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Alla sua.  

G.I.P. M. ROSATI:  Chi sia lei, era a bordo della s ua.  

INDAGATO M. A. MISSERI: Sì.  
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G.I.P. M. ROSATI: Va bene,  per il fatto che si è f ermata hai 

pensato che potesse essere  Anna Pisanò. 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, sissignore.   

G.I.P. M. ROSATI: Per essere più chiaro le posso da re del tu? 

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, è meglio!   

G.I.P. M. ROSATI: Va bene. Allora, prego. 

P.M. M. BUCCOLIERO:  Vorrei precisare  Giudice,  se mpre sotto 

forma di contestazione perché a verbale risulta chi aramente  

la circostanza.  Michele ascoltami,  lei alla doman da del 

Pubblico Ministero su questa Anna Pisanò, la domand a è questa: 

“Dove hai visto questa Anna Pisanò? La domanda è qu esta. Dice 

il Pubblico Ministero: "Dove ha visto lei questa An na 

pisanò?". E lei dice: "No, io al cancello l'ho vist a che - 

dice - io stavo uscendo dal garage mio". Quindi que sta Anna 

Pisanò ti ricordi di averla vista vicino al cancell o di casa?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Un momento. Può essere. Al lora..  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Se ti ricordi, eh!  

G.I.P. M. ROSATI:  Sì, ma facciamolo pensare! Facci amolo 

pensare.  Mi pare di capire che non stia ricordando  per il 

momento.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Non sto ricordando.  

G.I.P. M. ROSATI: Non c'è problema.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Rimane la contestazione. Ma q uesta Anna 

pisanò tu la conoscevi indipendentemente da quella 

circostanza?  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì, sì. Veniva spesso da S abrina 

quella.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Quindi la conoscevi bene.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  La conoscevo bene.  

P.M. M. BUCCOLIERO:   Ho capito. Stavamo parlando d el momento 

in cui arrivi in campagna.  

INDAGATO M. A. MISSERI:  Sì.  


